
TRIBUNALE DI ROMA
SEZIONE LAVORO (PRIMO GRADO) - V.le G. Cesare n. 54

REPUBBL[CA ITALIANA
1N NONfE DEL POPOL,O ITALIANO

N .. 219209 R. Gen. 2003 Dispositivo N.

Il Giudice designato, Dott. A. BELLINI nella causa .

TRA
K ATAWEB NEWS srl

doLn iciliato in Ron1a, Lungotevere Michelangelo n.9
presso lo stud io degli Avv. G. Favalli e P. Zuccrìinali che la
rappresentano e difendono giusta delega a màrg í ne del ricorso

E -

E.N.P.A.L.S.

domiciliato in Poitici, vía'ie Regina Margherita n. 246
presso lo studio dell' Avv.to R. Lini che lo rappresenta e
di mandato a margine

de in virtù

E
INP GZ

Doin.to in Rorna; via Nizza n. 35
Rapp.to e difeso dà11'avv.to A. Cosimetti giusta procura a maxgine del
ricorso per decreto ingiuntivo

all'udíenza del ha pronunciato la seguente sentenza.

DISiPOSITIVO;
Respinge l'opposizione e per ]'effetto confenna il decreto ingiuntivo opposto.
Cond,mna l'opponente all'a rcfusione delle spese di lite nei conftoi2ti dell' INPGI cfle liquida in €
1.800.
Conda.nna 1' ENPALS alla restituzione delle somme ricevute dall'opponente oltre interessi dalla
notifica del ricorso e cotnpensale spese di lite.



SVOLGIMENTO DEL PROCESSO

Con ricorso ritualmente notificato, la KATAWEB NEWS srl proporzeva opposizione avverso il
decrieto zngiuntivo n. 3267/03 R.G. 253883 CR 23216 con il quale le era stàto, ingiunto íl
pagarnento della somma pari a€ 12.107,39 per contributi assicuiativi 0tnessi e sianiioni civi.li

riferiti alla giornalista ;' per il periodo 5/2000 - 10/2001, chiedendo 1'accogliinento

delle sebuenti conclusion.i:

accertare e diclliarare la illegitt^mità;,nullità ed inefficacia del decreto íngiuntivo, assolvendo la

società da oglti doman.da di cui àl decreto opposto, dichíarà.ndó la inesistenza di qu^lsiasz obbligo
délia società al pagamento di quanto ex adverso richiesto;
* in •via subordinata, accertare e dichiarare il dirittQ della società alla applicazione del comma 18
de11',a-t. 116 L. n. 388/2000 interpretandolo ín modó'da:

consentíre 1 a izn incditata ir rogazione d elle nuo ve s anzioni, c on ghi c onseguente effetto i n
ordíne alla revoca, invalidità ed inefficacia de( decreto opposto;

iri via subordinata, nel senso di consentire alla società il conguaglío delle eveiltuàti sanzioni sui
cQntr.ibuti futuri, con ogiii conseguez7te effetto in ordine alla revoea, invalidità ed inefficacia del
decreto opposto;
* aca°rtare e dichiararéla estin7ione dell'eventualc credito 1NPCI, almcnoparzíale, per effetto del
versa7nento operato nei confronti dell' ENPALS, se del caso coildannando quest' ultimo a
trasfe:ríre direttamente detta somma all' 1NPGI;
* in via di ulteriore.subordine, accertare e dzchiarare it diritto della società verso 1' ENPALS alla
ripetirione dell'índebíto e, per l'effètto, condanriare 1' Enpal.s alla restituzione della soinma pagata
nella inisura di € 13.716,02; oltre accessorí conie per legge.
Con vittoria di spese.
Esponeva l'opponente, cósfituitasi nel I999, dí aver cessato ogni attività da] diccmbre 2002 e di
aver avuto come oggetto. sociale ]a produ.zione e la'distribuzio.ne di editoriali dia un lato e,
multii-+ìediali, dall'altro; che, in alternativa, la opponente aveva provveduto a venderc a térzì detti
conter.tuti; che le due attivxtà; quella giornalistica, e quelia multimediale, avevano opec•ato con due
distinti gruppi di collaboratori; che gli addetti al settore. miiltimcd.iale non avevano svolto alcun
tipo d% attività giómalìstica ed al loro rapporto era stato applicato il cciii dei dipendenti delle
aziende private esercenti- servizi 7•adiatelevisívi; clie la cón precedente
esperienza presso la RAI, era stata assuiita dalla opponente come impiegata di V livello secondo il
ccnl sopra menzionato cd'era stata ìnserita nelt'an1bito di KW Video ed aveva qui svolto attività di
pragrammísta regista; che là - - . 1 _ non aveva mai svolto attività di cucina redazionale ed
aIl'atto dell'assunzione risultava già titolare di posizione previdenziale presso 1' ENPALS sin dal
1996; che quiildi l'opponente aveva versato i contributi relativi alla posìzione della
presso ]' ENPALS; che nel 2002, le attivitl di natura giornalistica a.vevano costítuíto oggetto
della cessione del ramo di ^zicnda in favore della Kataweb spa.
L'opponente contestava 1a.pretesa dell' INPGI, di cui al decreto ingiuntívo opposto, pretesa fondata
esclusivamente sulla iscrizione della al registro Praticanti a far data dall' i1,5.2000 a cura
del Consiglio dell' Ordine deí Giarnalisti dél Lazio e del Malise, senza nessun altro accertamento.
L'opponente ampiaineiite argomezztava sul valore della delibera del Consiglio de]l'. Ordine,
contestando in ogní casa la natura giornalistica dell' attività svolta dalla
richiamando anche quanto° stabilito dal CNLG in ordine al contenuto dlel'attività giornalistic.a. ..._

__G



Contestava ín ogni caso i conteggi elaborati dall' PNPCI , invocando la cóiYetta applicazione del
vigente regínle sanzionatorio in tema dí orníssioni contributíve ex L. n. 388 dél 23 dicembre 2000,
applicabile anche neì confronti dell' INPG.( e sugli accertainenti compittti prima della sua entrata
ii1 vigore, come confermato dalla piú recente giurispruclejzza di merito.

In via subordinata, ]'oppane.nte invocava il. principio di cuí a1I'art. 1189, in forza del quale il
pagamento in buona fede aJ creditore apparente libera il debitare,
Si costituiva in ciudiziò I' INPGI contestando quanto ex adverso eccepito e dedotto, chiedendo il
rigerto delI'apposiizone; in via subordìnare, in caso di revoca del decreto ingiuntivo, chiedeva,
previo accertamento dell'attività gioi-nalistíca di praticantato a carattere subordinato resa dalla

la condanna dell'oppoiietite al pagamento della somtna di f 12.107,39 per contributi
c1SSIC:ll1'31T1'1 Ot1neSSi e sansioni civili.

Con víttoria di spese.
Espcineva l' INPGI c he 1 a g iornalista a veva o tténuto da 1 Consiglio R egionale de il'
Ordine dei Giomal.isfi del Lazio e del Malíse il riconoseimento d' ufficío c1eI1'awenuto
svolF;ilnenío del praticazítato presso la soc. KATAWEL3 a far data daI l.^ iìiaggìo 2000 e con la
rnedesima decorrenza era stata rscritlà, nel Registro dei Praticanti.Sulla base di tale ricanoscirnento,
contestava la n'chiesta di parte oppoizente, relativa all'eventuale trasferimento dei contributi
versati, stante anclìe la dzversítà delle aliquote applicate.
In ordine alle sanzíaní cívili applicate, l' Istituto eviclenziava 1'esistenza dí una sfera di autonoinia
dell'i;:nte privatizzato, sia in materia di contributi e prestazioni che di sauziatti, come confennato
dal provvedimento del 1 . 6 aprile 2002 che ha approvato la d.elibera n. 86 del 7 gìubrno 2001 ( ín
atti ) e on c ui il Consiglio di Am ministrazione dcll' INPGI h a introdotto in odifiche à 1 s istenza
sanzíonatorio attuato ai sensi della delibera n. 244 del 1997, adottando un regime meno rigoroso
del preèedente, sebbene non coincidente con qiiello introdotto dall'art. [ 16 L. n. 388 del 2000;
contestava in ogni caso l'applicazione dí tale legge all' INPGI.
Si costituiva in giúdizio I' ENPALS, contestando 1'esistcnza di una rapporto di lavoro briornalistico,
chiedeva la revoca del decreto opposto; in via sizbordinata, in ca.so di ríconoscimento della pretesa

dell' ].NPGI, chiedeva di dichiarare I' ENPALS tEnuto alla restituzione degli importi percepíti

dall'oppanente che provvederà a coz-ispandere all' INPGI il dovuto, escludendo in ogni caso
dall'obbligo della restituzione la conttibuzione eventualmente già utilizzata dall' ENPALS ai fini

pensionistici.
Con vittoria dz spese.
Il giudice, sentite te partí ed espletata la prova testímoniale, alla odierna udíeiìza, all'esito del
deposi.to di note autorízzate, decideva come da separato dispositivo letto in aula.

MOTIVI D'ELLA DECISIONE

L'appos'ione è inforidata e per l'effetto deve essere respìnta .

Osserva il g iudice che all'es i to della istruttoria svolta r1eY corso del g iudizio, ta pretesa dell' INI'GI

è rzsiiltata ainpiamente pró.vata :
Preinesso , ìn ogni caso, che l'obbligo al versainelito nei confronti dell' Tst ituto nasce dall' art. 38

L . n. 416/8I, come modificato dall"art . 76 L. n . 388/2000 che ha esteso la gestione ,grià prevista

per i s;iflrna]isti professionisti e praticanti, anche ín favore dei pubblicisti di cui aLI'art. 1, L. n.

69/63, t itolari di un rappórto dí lavoro suUordinato di natura. gìomalistiea , nel caso in esame
, _ _.. .. _ .. ..._ _ . . .. .... ... .._. _ . _ _ ._.



a1I'esita dela prova espletata, è risultata accertaia la nattira ésclusíva e gioi-nalistica de1 rapporto
intercorso tra I'oppQnente e la
Inf3tti, premesso che non era contestato fza le partí i1 carettere subordinato del i-apporto di lavoro,
invero tutti i testi hanno cottfcz7nato che la svolse attività giomalístíca.

Infatti, il teste ha precisato che la si occupò di Vidconews e dei testi, poí delle
not:izíe del poltale sia;íil scrittura clie ín desk ed l.la aggiilnto che la pai-tecinava
alle r iunioni r iservate' ai r edattori, e ffettuò int eryíste e e oordinò il 1 avoro de gli a ltri c ol(eghi
gíorncltlísti. Il teste ha poi definito l'attività svolta al desk che comprendeva la lettura deí gíornaii e
della posta elettronica, la scelta delle notizie o degli argomenti, la lavorazione delle stesse, la
íito"iazione delle notízié e 1a znessa in pagina,
Il teste ha precisato che la dopo aver conférmato le a1.Iegazioni dell' INPGI in
ordine alla attività della dí elaborazione di articoli, ricerca notizie e rnonítora963ìo delle
ageìlzie di stanlpa, ha riferito clze la era presente ili ufficio seí giomi su sette e che
autorizzò le feríe della stessa in qua.nto preposto alla predisposizione dei turni del personale
presente ín i•edaziorie.
E' apparsa contrastante , atiiieno in parte, con le àltre testimonianze, solo quella del teste il
quale, se pur ha dichiàrato che la " soltanto del inontaggio video dei servizi che noi
mandavaino inil onda, non necessariamente a•ea.lizza.tí dalla stessa, nonché delle traduzioni di
alcuni testi dall'tnglese all'italiano, montati sul videó ", ha coinuilqué ainmesso chc L.
realizzàva attività, di video, definita analiticamente dal teste
Sulla base di tali oggettivi riscontri e tenuto conto det provvedimento del Consíglio de1]' Ordine, va
ritenuta senza alcvn d.ubbio provata la natura eslcusiva e giornalistica del rapporto su cui si fonda
la pretesa deti' INPGI, -essenc3a stato provato t'cspletamerìto di quella attività eontraddistinta
dalla: .creativit'a, dalla funzione infonnatíva e critica, coinportante t'utilizzazíone dei mezzi di
r.omi.inicazíone di massa, mediazione intellettuale tra notizià e prodofto ftnito, così come
correttamente definita dàll' TNPGI nelle note autorizzate.
Tanto preinesso, non può essere contestato îl diritto dell' INPGI al vexsainento contributivo sul
rapporto lavorativo in esame, atteso.che tale diritto è previsto da specifiche ciisposizioni nonnative.
Quanto aI1'applicazione dell'art. 116, comrna 20, legge n. 388/2000, ritiene questo giudice di
condividere l'assunto dell' INPGI in ordine alla mancata applicazione nei confronti degli enti
previderiziali privatizzati, zn quanto il tenore letterale della noîznà prevede l'applicazione ai soli
enti previdenziali pubblici.
Ció appare confermató dalla disciplina contenuta nella I. n:509/94 che ribadisce l'autonoinia in
materia di eóntributi e prei-ni degli istítuti previdenziali privatizzatí, legittimati a disciplinare per

proprio conto la ulateria 'coritributìva e sanzionatoria.
In . conclusione, I'oppasiziane deve essere respinta e confez7nato integralniente il decreto inbiuntivo

opposto.
La società opponente, in applicazionc dle principio della soccombenza, dovrà rifondere all' iNPGI
le spese di liute liquidàte come in dispositívo.
Accertato che 1'obbligo contributivo andava assolto nei confrontì dell' INPGI, indebite risultano le
sómnLe versate all' ENPALS, per il periodo iil esame.
L' ENPALS dovrà quindí restituíre al]'oppoilente la somina da qu.esta versata, oltre interessi dalla
data della notifica del ricoso, non risultando avanzate precedénti richieste.
Consiaerato il tenore della decisione ed il coinportamento delle parti, appare equa la

• compensazioile delle spesc di lite.
Talì i motivi della decisión.e rípUrtità in epigrafe,
Rorna, :



m• '

TRIBUNALE DI ROMA
SEZIONE LAVORO (PRIMO GRADO) - V.le G. Cesare n. 54

REPUBBLICA ITALIANA
IN NONfE DEL POPOLO ITALIANU

--^

N., 219209 R. Gen. 2003 Dispositivo N. .. .....:....

Il Giudice des ignato, Dott. A. BELLINI nella causa ,.

TRA
K.ATAWEB NEWS srl

doinicilzato in Ronia, Lungotevere Michelangelo n.9
presso lo studio degli Avv. G. Favalli e P. Zucchínali che la
rappresentano e d:ifendono giusta delega a màrgine del ricorso

E

E.N.P.A.L.S.

domicìliato in Poztici, viale Regina Margherita n. 206
presso Io studio dell' Avv.to R. Lini che lo rappresenta e difende in virtù
di mandato a margine

E
INPGI

Dorn.to in Roma, via Nizza n. 35
Rapp.to e difeso dall'avv.to A. Cosirzzetti giusta procura a margine del
ricorso per decreto ingiuntivo

all'udienza c1el,M.,5:A. ha pronunciato la seguente sentenza.

IJISiPOSITIVO:
RespiAige l'opposizione e per l'effetto confcnna i1 decreto ingiuntivo opposto.
Condanna l'opponente a11'a rcfusi.one delle spese di lite nei confroizti dell' 1NPGI clle liquida in €
1.800.
Conda.nna 1' EN.PALS alla restituzione delle somme ricevute da11'opponente oltre interessi dalla
notifica del ricorso e compensa le spese di lite.

U_ - GE-



alIesita dela prova espletata, è risultata accertata la natura esclusiva e giornalistica del rapporto
in^tf.rcorsa tra I'ópponente e la síg.ra Chi.ai-elli..
Inf3tti, premesso che non era contestato Era le parti i1 carettere suborc3iliato del rapporto di lavoro,
invero tutti i testi hanno confcnnato che la C}iiarelli svolse attività giomalistica.
Jnfitti, il teste Foschí ha precisato che la ChiarelJi si occupò di Videonews e dei testi, poí delle
not:izie del portale, sìa;in scrittura clie in desk ed l.ia aggiuilto che la sig.ra Chiarelli paitecipava
alle r iunionì r iservate` ai r edlttori, e ffettuò int erviste e c oordinò il 1 avoro de gli a ltrí c olleghi
giornalisti. il teste ha poi definito l'attività svolta al desk che comprendeva la lettura dei giornali e
della posta elettronica, la scelta delle notizie o degli argomenti, la lavorazione delle stesse, la
titolazione delle rzotízìé e la messa in pagina,
II teste Righini ha precisato che la Chiarelli, dopo aver confermato le al.legazioni dell' INPGI in
ordine alla attività della Chiarelli di elaborazione di articoli, ricerca notizie e inonitoraggrio delle
agenzie di stampa, ha riferito che la Chiarelli era presente in ufficio seí giorni su sette e che
autorizzò le ferie della stessa in qua.nto preposto alla preciisposizione dei turni del personale
presente ín i•cdazione.
E' apparsa contrastante , almeno in parte, con le altre testiittonianze, solo quella del teste Gia il
quale, se pur ha dichiàrato che la Chiarelli " soltanto del inontaggio video dei servizi che noi
ma.ndavaino inn onda, non necessurianzente t•ea.lizza.ti dalla stessa, nonché delle traduzioni di
alcuni testi dall'inglese all'italiano, montati sul video ", hwcoinuilque aininesso chc la Chiarclli
realizzava attività. di vicleo, definita analiticamente dal teste Righini..
Siffiil base di ta[i oggettivi riscontri e tenuto conto del provvedimento del Consiglio dei]' Ordine, va
ritenuta senza alcun d.ubbio provata la iiatura eslcusiva e giornalistica del rapporto su cui si fonda
la grctesa dell' INPGI, 'essencio stato provato t'espletamento di quella attività contraddistinta
dalla: creatività, dalla funzione infonnativa e ci-itica, comportante 1'utilizzazione dei mèzzi di
comunicazíone di massa, mediazione intellettuale tra, notizia e prodotto finito, così come
correttamente definita dàll' TNPGI nelle note autorizzate.
Tanto premesso, non può essere contestato il diritto dell' INPGI al versainento contributivo sul
rapporto lavorativo in esame, atteso.che tale diritto è previsto da specifzche disposizioni nonnative.
Quarìto aI1'applicazione: dell'art. 116, comma 20, legge n. 388/2000, ritiene questo giudice di
condividere l'assunto dell' INPGI in ordine alla mancata applicazione nei confconti degli enti
previdenzíali prìvaúzzati, in quanto il tenore letterale della noiina prevede I'applicazione ai soli
enti previdenziali pubblici.
Ciò appare confermato dalla disciplina cóntenuta nella I. n.509/94 che ribadisce ]'autoYiomia in
matena di conEributi e premi degti. istituti previdenziali privatiLZatí, legittimati a disciplinare per

proprio conto la materia -contributiva e sanzionatoria.
In conclusione, l'opposizione deve essere respinta e confeL7nato integralmente il decreto ingíuntivo

opposto.
La società opponente, in applicazione dle principio della soccombenza, dovrà rifondere all' INPGI

le spese di liute liquídàte come in dispositivo.
Accertato che l'obbligo contributivo andava assolto nei confronti dell' IN PGI, indebite risultano le
soinrrie versate all' ENPALS, per il perìodo in esame.
L' ENPALS dovrà quindi restituire all'oppotlente la soniina da questa versata, oltre interessi dalla
data della notifica del ricosó, non risultando avanzate precedenti richieste.
Considerato ii tenore della decisione ed il comportamento delle parti, appare equa la
compensazione delle spese di lite.
Tali i motivi della decisión.e riportata in epigrafe.
Roma, 1L GZU CE

^

ijLI-,r)Si îATOJ
no,i;^.̂  lì....
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